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1) Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale 1 

La specificità di Arci caccia Nazionale ETS sta nell’operare secondo criteri e modalità proprie dei principi, 

dei valori e delle pratiche dell’associazionismo. Ciò comporta coniugare le finalità sociali già proprie con 

principi di solidarietà, reciprocità, mutualismo, cooperazione, rispetto dei diritti e cura delle persone e 

dell’ambiente, legalità; principi questi che sono alla base dello statuto sociale. Sono principi affermati e 

praticati non solo nella vita dell’associazione stessa ma nelle relazioni con i partner e con i soggetti cui le 

attività sono generate e rivolte e potendo avere riscontro anche e proprio nelle attività ordinarie, 

possono dunque essere rappresentati nel bilancio sociale. 
 

1 eventuali standard di rendicontazione utilizzati; la misurazione delle performance sociali attraverso l’utilizzo di 

indicatori; ciò allo scopo di rendere più effettivo il monitoraggio delle variabili di sostenibilità, sia a fini gestionali 

interni che, soprattutto, ai fini di maggiore trasparenza e utilità delle informazioni contenute nei report sociali; 

la logica di fondo che ispira l’azienda nella costruzione di un siffatto sistema di misurazione della performance; 

l’idea è quella di suggerire, come precedentemente fatto con i Principi di Redazione del Bilancio Sociale, un 

approccio metodologico che stimoli le aziende alla ricerca dell’efficacia nella rendicontazione sociale, senza 

tuttavia sacrificare la specificità della realtà aziendale e la spontaneità della comunicazione; cambiamenti 

significativi di perimetro o metodi di misurazione rispetto al precedente periodo di rendicontazione; altre 

informazioni utili a comprendere il processo e la metodologia di rendicontazione. 
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2) Informazioni generali sull'ente 

Nome dell'ente: Arci Caccia Nazionale ETS 

Codice fiscale: 97044280580 

Forma giuridica e qualificazione ai sensi del codice del Terzo settore: Altri Enti del Terzo Settore 

Indirizzo sede legale: Largo Nino Franchellucci, 65 – 00155 ROMA 

Aree territoriali di operatività: intero territorio italiano 

 

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente)2 : 

L’ente persegue esclusivamente, senza scopo di lucro, finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale. In 

particolare, opera nel settore della caccia e della tutela ambientale e si prefigge da un lato lo scopo di 

migliorare la vita dei propri associati offrendo servizi utili al benessere fisico e mentale della persona, 

dall’altro curare e valorizzare il territorio e l’ambiente, poiché la loro cura è prodromica all’esercizio degli 

interessi degli iscritti, il tutto anche organizzando attività culturali, artistiche o ricreative. 

Per il perseguimento delle finalità sociali, lo statuto prevede l’esercizio delle seguenti attività di interesse 

generale, ricomprese tra quelle elencate all'art. 5 del D. Lgs. 117/2017: 

o lett. e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 

dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, omissis…; 

o lett. f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, omissis…; 

o lett. i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 

incluse attività …omissis… di interesse generale di cui al presente articolo; 

o lett. w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 

consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle 

pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’art. 27 della 

legge 8 marzo 20000 n. 53 ed i gruppi di acquisto solidale di cui all’art. 1, comma 266, della legge 24 

dicembre 2007 n. 244. 

L’ Associazione nel corso del 2025 è stata impegnata nel valorizzare e avviare il percorso di ampliamento 

della attività di Arci Caccia sul territorio, come tra l’altro già previsto dalla 157/1992, a tutto quanto possa 

anche in senso lato riguardare la tutela e la valorizzazione della Biodiversità nel nostro Paese. Questo 

anche nel rispetto di quanto previsto dalla recente riforma dell’art: 9 della Costituzione. Importanti sono 

state destinate al contrasto nelle opportune sedi giurisdizionali dei numerosi tentativi su tutto il territorio 

nazionale di emarginare in maniera arbitraria l’associazione dai vari sistemi di gestione del mondo 

venatorio. La normale e tradizionale attività di assistenza ai soci sul territorio è stata sempre di più 

affiancata nei vari territori da iniziative di formazione specifica, e di organizzazione del volontariato di 

ARCI CACCIA che opera e opererà sempre di più, su uno spettro ben più ampio del solo campo venatorio. 

Cito, ad esempio, l’impegno in Sicilia di nostri soci nel campo della protezione civile cui occorrerà nel 

breve dare adeguata e precisa copertura assicurativa e la positiva esperienza della Campania in ordine alla 

collaborazione con le forze dell’ordine per la prevenzione degli incendi. 

 

 

2 L'espressione del sistema di valori dell'ente deve essere comprensibile ad ogni stakeholder. In particolare, i valori 

devono essere «prescrittivi» (cioè devono essere intesi come: 

guida effettiva del comportamento e dell'attività dell'ente), «stabili» (essere cioè cogenti per una durata  

significativa), «generali» (devono essere in grado di caratterizzare l'insieme delle attività e delle relazioni tra l'ente 

e i suoi stakeholders), «universalizzabili» (devono essere intesi dall'ente in modo non occasionale ed essere 

considerati come validi in tutti i casi in cui ricorrono le caratteristiche alle quali i valori si riferiscono). 
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Permane inoltre la partecipazione dell’associazione a Fondazione Una, che sta mettendo in campo 

progetti che mirano alla valorizzazione della figura del cacciatore nella società attraverso la realizzazione 

di progetti di natura prettamente ambientale e culturale in genere. Si è mantenuto e dove possibile 

incrementato l’attività sportiva tiravolistica, e anche quella cinofila non solo venatoria manche espositiva 

aperta a tutti anche e soprattutto ai no cacciatori. Tale attività è da intendersi non come mero evento 

sportivo, ma come momenti in cui si aumenta la consapevolezza nella base associativa delle buone 

pratiche nel maneggio delle armi e si approfondisce il corretto rapporto uomo cane binomio indissolubile 

nella nostra base associativa. 

Sul piano meramente politico l’associazione è impegnata ad affermare l’idea di una attività venatoria che 

ha una funzione nella società italiana e che mette a disposizione i suoi uomini e le sue donne nell’ 

interesse generale del paese dell’ambiente e della Biodiversità. Nel corso del 2024 con l’obiettivo di 

migliorare la presenza dell’ associazione sui social e di migliorare l’ incisività della comunicazione 

associativa abbiamo provveduto all’ acquisto del canale Cacciando e siamo impegnati nell’ organizzazione 

della squadra che all’ interno dell’ associazione ne dovrà organizzare contenuti, articoli e immagini 

costruendo una rete con i comitati regionali dell’ associazione, e con tutti i soggetti che vogliano 

collaborare. Si è inoltre proceduto alla definizione di una tessera dedicata ai volontari – SOCI ARCI CACCIA 

– privi di porto d’ armi ma impegnati in attività di vigilanza o di servizi di protezione civile. Tale operazione 

ci consente di ampliare il panorama dei potenziali soci dell’Associazione anche oltre il Panorama del 

Mondo Venatorio. E ‘ da segnalare una sostanziale tenuta del tesseramento ma non omogenea e livello 

nazionale, per cui accanto alla crescita anche importante di alcuni territori si sono affiancate perdite di 

soci in altri territori che richiederanno un’analisi e la ricerca di soluzione nel corso dell’ annualità 2026. 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di imprese sociali...) 

Arci Caccia Nazionale ETS ha una fitta rete di relazioni con singoli soggetti, anche di Terzo Settore, ha 

molteplici comitati regionali e provinciali strutturati autonomamente, ma non è inserita organicamente 

in alcuna rete. La Fondazione UNA – Uomo, Natura, Ambiente - Onlus (UNA), co-fondata il 26 novembre 

2015, è un’associazione che opera in modo indipendente. 

Contesto di riferimento. 

La sede della associazione è a Roma e non ha altre sedi operative, ma offre i propri servizi in tutto il 

territorio nazionale, anche a mezzo dei menzionati comitati regionali e provinciali. 

3) Struttura, governo e amministrazione: 

 

L’ETS Arci Caccia Nazionale è articolato dai seguenti organi: 

 

1) Assemblea congressuale; 

2) Consiglio; 

3) Ufficio di Presidenza; 

4) Presidente; 

5) Collegio dei garanti; 

6) Collegio sindaci/revisori e/o Organo di controllo. 

 

Inoltre, per promuovere l’azione dell’ente, sono istituiti i Comitati regionali, sotto forma di associazioni 

private (anche ETS) senza scopo di lucro, che a loro volta coordinano i Comitati e Circoli territoriali, 

anch’essi costituiti con le stesse modalità e finalità di Arci Caccia Nazionale e con le medesime strutture di 

funzionamento. 

 

Assemblea congressuale 

E’ l’organo sovrano dell’ente ed è costituita dagli eletti delegati dagli associati nelle assemblee dei livelli  

territoriali, in proporzione al numero dei loro iscritti. 
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L’Assemblea congressuale viene indetta ogni cinque anni dal Consiglio uscente ed ha il compito di 

eleggere il Consiglio, il Collegio dei garanti, il Collegio dei sindaci/revisori ed approva gli indirizzi politico-

istituzionali e strategici da realizzare nel mandato. 

 

Consiglio 

E’ il massimo organo di indirizzo dell’ente, è eletto dall’Assemblea congressuale ed i suoi componenti 

restano in carica cinque anni. Ha il compito, tra le altre cose, di eleggere il Presidente e di nominare e 

revocare il Collegio dei sindaci/revisori e/o Organo di controllo, di deliberare sulla quota associativa 

annuale, di discutere ed approvare il programma annuale di attività, di convocare l’Assemblea 

congressuale, deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali. 

 

Ufficio di Presidenza 

E’ eletto dal Consiglio tra gli associati, su proposta del Presidente, resta in carica per la durata del 

Consiglio dal quale è stato eletto ed i suoi componenti sono rieleggibili. 

All’Ufficio di Presidenza sono affidati i più ampi poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione 

dell’ente ed assicura il governo e la direzione politica dell’associazione, anche attraverso l’attribuzione di 

deleghe e di incarichi specifici, ratificati dal Consiglio, a cui resta attribuita la verifica della competenza e 

valutazione dei medesimi. 

Attualmente è composto dai seguenti soggetti: 

- Christian Maffei, Presidente; 

- Emanuele Bennati, Vicepresidente; 

- Sirio Bussolotti, Vicepresidente; 

- Giuseppe De Bartolomeo, Vicepresidente; 

- Remo Calcagno, componente; 

- Giuseppe Pilli, componente; 

- Emilio Galano, componente; 

- Alfonso D’Amato, componente; 

 

Presidente 

E’ eletto dal Consiglio tra i suoi componenti ed ha la rappresentanza legale dell’associazione. 

Il Presidente, nell’esercizio delle sue funzioni, convoca e dirige le riunioni dell’Ufficio di Presidenza, esegue 

le delibere dell’Assemblea congressuale, del Consiglio e dell’Ufficio di Presidenza, adotta decisioni per i 

provvedimenti di urgenza ed indifferibili. 

Attualmente la carica è ricoperta da Christian Maffei. 

 

Collegio dei garanti 

E’ organo di garanzia statutaria e di giurisdizione interna e si compone di tre membri effettivi e due 

supplenti eletti dall’Assemblea congressuale e scelti tra persone munite di competenza, anche non 

associate. Dura in carica cinque anni, è rieleggibile ed ha il compito di dirimere le controversie tra gli 

associati, tra questi e gli organismi dirigenti, tra i componenti degli organismi e gli organismi stessi e di 

risolvere eventuali conflitti di competenze e di poteri tra gli organismi dirigenti. 

 

Collegio dei sindaci/revisori e/o Organo di controllo 

Può essere sia collegiale che monocratico e vigila sull’osservanza della Legge e dello statuto, nonché sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione. I suoi componenti posso procedere, anche 

individualmente, ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, possono chiedere agli amministratori 

notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

Attualmente è composto dai seguenti soggetti: 

- Ornella Renella, Presidente; 

- Elio Trani, componente; 

- Renzo Settembrini, componente 
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4) Persone che operano per l'ente 

 

Arci Caccia Nazionale ETS occupa num. 5 persone, di cui 4 full time ed 1 part-time di 30 ore settimanali al 

75%. Il contratto applicato è un contratto nazionale terzo settore. 

Nessuno/a degli/delle associati/e è mai stato e viene retribuito, per incarichi assunti né per il lavoro 

svolto a titolo volontario, talvolta vengono erogati dei rimborsi spese documentati. 

 

5) Obiettivi e attività3: 

 

Nel corso dell’anno 2025 l’ufficio di Presidenza ha mantenuto la medesima rigorosa disciplina di bilancio 

che ha consentito di raggiungere e mantenere, in questi anni, una situazione finanziaria nazionale solida 

corretta e sostenibile, consolidando il patrimonio e l’avanzo di Amministrazione. Segnalo che si è 

proceduto con messa in vendita di parte della proprietà i Lagoni, seguendo il criterio di alienare quanto 

non funzionale all’ attività venatoria (Ristorante e Lago). La vendita è stata affidata ad agenzie localizzate 

a Pistoia e nelle aree Limitrofe. A oggi non sono ancora pervenute offerte.   

Il quadro del tesseramento, come detto, in sostanziale tenuta, mostra però luci e ombre che dovranno 

essere monitorate e discusso nel corso del 2026. Infatti, a fronte di Regioni che hanno registrato una 

forte e significativa crescita altri casi denotano perdite significative che stiamo analizzando e 

monitorando. 

Occorrerà nella prossima tornata congressuale valutare una nuova organizzazione territoriale per quei 

comitati regionali che non avranno più la consistenza numerica per sostenere una organizzazione 

complessa. 

Rimane attivo, tra l’altro, il Commissariamento del Comitato Regionale della Regione Abruzzo dove 

ancora permangono difficoltà nella costituzione di un nuovo gruppo Dirigente. 

Nulla di nuovo, purtroppo, si può segnalare sul fronte della politica venatoria se non alcune sentenze in 

merito agli ormai tradizionali ricorsi sui calendari che in alcune Regioni hanno consentito il regolare 

svolgimento della stagione Venatoria, che fanno ben sperare per l’annata 2026/2027. 

Sul piano politico è palese che all’ interno dell’Associazione si è aperto un dibattito interno che, al di là 

delle sottolineature rispetto alla gestione finanziaria di alcune operazioni, risultate poi corrette seppur 

perfettibili nella forma, vede il confrontarsi di due visioni, oltre che di alcuni personalismi. E’ evidente 

che sarà il confronto congressuale, a questo punto, a sciogliere i nodi e a chiarire, perché di questo in 

fondo stiamo parlando, se Arci Caccia continuerà o meno per il futuro a essere una Associazione 

Venatoria o dovrà evolvere verso qualcosa d’altro e trovare una nuova base associativa e una nuova 

classe Dirigente. 

 

6) Situazione economico-finanziaria: 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi pubblici e privati. 

Ad eccezione dei 67.998 € derivanti dall’art. 24 Legge n. 157/1992,tutte le altre risorse sono di 

provenienza privata. 

L’art. 24 della Legge 157/1992(Fondo presso il Ministero del tesoro) stabilisce che: 

1. A decorrere dall'anno 1992 presso il Ministero del tesoro e' istituito un fondo la cui dotazione e' 

alimentata da una addizionale di lire 10.000 alla tassa di cui al numero 26, sottonumero I), della tariffa 

annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, e successive modificazioni. 

 

 

3 informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle diverse aree di attività, sui beneficiari diretti e 

indiretti, sugli output risultanti dalle attività poste in essere e, per quanto possibile, sugli effetti di conseguenza 

prodotti sui principali portatori di interessi. Le attività devono essere esposte evidenziando la coerenza con le 

finalità dell'ente, il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli eventuali fattori risultati 

rilevanti per il raggiungimento (o il mancato raggiungimento) degli obiettivi programmati. 
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2. Le disponibilita' del fondo sono ripartite entro il 31 marzo di ciascun anno con decreto del Ministro del 

tesoro, di concerto con i Ministri delle finanze e dell'agricoltura e delle foreste, nel seguente modo: 

a) 4 per cento per il funzionamento e l'espletamento dei compiti istituzionali del Comitato tecnico 

faunistico-venatorio nazionale; 

b) 1 per cento per il pagamento della quota di adesione dello Stato italiano al Consiglio internazionale 

della caccia e della conservazione della selvaggina; 

c) 95 per cento fra le associazioni venatorie nazionali riconosciute, in proporzione alla rispettiva, 

documentata consistenza associativa. 

 

Si esplicita che non sono state ricevute erogazioni liberali. 

 

Rendiconto finanziario 
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Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella gestione ed evidenziazione 

delle azioni messe in campo per la mitigazione degli effetti negativi. 

 

Nell’esercizio oggetto appena chiuso l’ente ha continuato a svolgere la propria attività, mantenendo una 

situazione economica oltre il solo equilibrio, realizzando un avanzo d’esercizio pari ad euro 113.851.  

 

Nel contesto attuale il risultato economico raggiunto pare assolutamente soddisfacente e premia l’ 

estrema prudenza sempre tenuta nel complesso della gestione finanziaria dell’ associazione. Purtroppo, 

il calo costante e generalizzato del numero dei praticanti l’attività venatoria ci induce a mantenere, 

rispetto alle dinamiche della spesa, medesima attenzione e rigore. 

 

Il 2025 è stato un anno in cui il tesseramento ha dato segnali si sostanziale tenuta, che ha consentito un 

buon andamento del rendiconto e fa si che non ci siano da segnalare criticità dal punto di vista 

finanziario. 

Il risultato del tesseramento, quindi va visto in maniera positiva anche in considerazione del fatto che 

permangono, intorno all’ attività venatoria in Italia, importanti elementi di incertezza che rischiano di 

impattare significativamente sul numero dei praticanti nel nostro paese. 

Inoltre, nel corso dell’esercizio si sono consolidate tutte le voci di spesa non ci sono da rilevare 

imprevisti criticità e non c’è stata la necessità di apportare correttivi importanti al bilancio di previsione 

2025, anzi si segnala un significativo aumento dell’avanzo che va a consolidare ulteriormente la 

situazione patrimoniale dell’associazione.  

Nell’ ottica di rafforzare le prerogative di ARCI Caccia ENTE di Terzo settore abbiamo predisposto uno 

strumento assicurativo per coloro che privi di porto d’armi esercitano attività di vigilanza e protezione 

civile; quindi, è piena e garantita la possibilità per che condivide le finalità statutarie della nostra 

associazione di essere Socio pur non essendo cacciatore. 

 

7) Altre informazioni: 

Contributi erogati 

Si segnala che, nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, non sono state effettuate operazioni 

atipiche e/o inusuali che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a dubbi in ordine alla 

salvaguardia del patrimonio ed alla tutela degli interessi dell’ente, né con parti correlate né con soggetti 

diversi dalle parti correlate. 

Si segnalano ed elencano i contributi e sostegni ai Comitati erogati nel 2025, al netto dei puri rimborsi 

costi:  

-  contributo per campionati anno 2024 comitato Lazio, Toscana e Marche € 1.338,40;  

- contributi per manifestazioni sportive: 5.000,00/Basilicata per campo tiro, 700,00/Piemonte gara 

cinofila cinghiale, 700,00/Emilia-Romagna gara cinofila lepre, 700,00/corso giudici, 1.400,00/Toscana, 

225,00/Lazio, 395,64/Campania, 700,00/Umbria campionato beccacce, 500,00/Toscana campionato 

expo venturina, 700,00/Piemonte caccia pratica, 4.207,00/Tav Foligno, 2.086,85/campionato selvaggina 

abbattuta;  

-  contributo fondo furto e scoppio fucile: 200,00/Sardegna, 200,00/Umbria, 250,00/Puglia, 

250,00Puglia, 250,00/Toscana, 500,00/Puglia, 200,00/Calabria, 200,00/Sardegna, 400,00/Calabria, 

250,00/Calabria. 

 

8) Monitoraggio svolto dall'organo di controllo (modalità di effettuazione ed esiti) 

L'art. 30, comma 7 del codice del Terzo settore prevede che l'organo di controllo eserciti compiti di 

monitoraggio sull’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

Nel corso dell’esercizio, il Collegio dei Revisori ha vigilato sull’osservanza delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale da parte della Fondazione, con particolare riguardo alle disposizioni 

contenute negli articoli 5, 6, 7 e 8 del D.lgs. 117/2017. 

A seguito di tali verifiche si rileva quanto segue: 

- le attività istituzionali della Associazione sono riconducibili alle attività di interesse generale di cui 
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all’art. 5 comma 1 del D.lgs. 117/2017 e sono state svolte nel rispetto delle finalità statutarie e in 

conformità alle disposizioni contenute nell’art. 10 del D.lgs. 460/97; 

- la Associazione ha svolto attività direttamente connesse a quelle istituzionali, segnatamente attività 

finanziarie e patrimoniali, di scarsa rilevanza quantitativa; 

- la Associazione non ha svolto attività di raccolta fondi; 

- la Associazione non persegue finalità di lucro, anche soggettivo, ed ha rispettato il divieto di 

distribuzione, anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, lavoratori e 

collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali ai sensi del co. 6 dell’art. 10 del 

D.lgs. 460/97; 

- il patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti, quali ricavi, rendite, proventi ed entrate 

comunque denominate, è destinato esclusivamente allo svolgimento delle attività statutarie. 

 

 

Il presente Bilancio Sociale è stato elaborato dall’organo competente dell’ente in data 15 marzo 2026 

e verrà reso pubblico tramite deposito presso il RUNTS e il sito internet dell’ente stesso. 


